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ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE
DEL LAZIO E DELLA TOSCANA M. ALEANDRI

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO
       
 

Oggetto:

Proposta di deliberazione n.
Data Proposta di deliberazione
Struttura
L'Estensore
Il Responsabile del procedimento
Responsabile della Struttura

Visto di Regolarità contabile

N. di prenotazione

IL Direttore Amministrativo
Dott. Manuel Festuccia

IL Direttore Sanitario
Dr. Giovanni Brajon

IL Commissario Straordinario
Dr. Stefano Palomba

%firma%-1 %firma%-2 %firma%-3

Il Dirigente proponente, con la sottoscrizione del presente atto, a seguito dell’istruttoria effettuata attesta, ai fini 
dell’art. 1 della L. 20 del 1994, così come modificato dall’art. 3 della L.639 del 1996, che l’atto è legittimo nella 
forma e nella sostanza ed è utile per il servizio pubblico.

“Adozione della documentazione progettuale approvata e da inviare alla Fondazione Varrone Cassa di 
Risparmio di Rieti, prodotta dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana M. 
Aleandri”
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UOC TECNICO-PATRIMONIALE, INGEGNERIA CLINICA E SISTEMI INFORMATICI
Il Responsabile

Ing. Erminio Pace

Oggetto: “adozione della documentazione progettuale approvata e da inviare alla Fondazione 
Varrone Cassa di Risparmio di Rieti, prodotta dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e 
della Toscana M. Aleandri”

 
PREMESSO che

 il Direttore Generale dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana dott. 
Andrea Leto ha richiesto al Dirigente Responsabile della UOC Tecnico Patrimoniale, 
Ingegneria Clinica e Sistemi Informatici di instaurare contatti ed intraprendere rapporti 
finalizzati all’acquisizione di un contributo a fondo perduto, da parte della Fondazione 
Varrone di Rieti. All’esito di detti rapporti, il Dirigente doveva redigere un progetto 
finalizzato al potenziamento, aggiornamento e ampliamento delle attività di diagnostica nella 
sede di Rieti dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana;

 durante detti incontri preliminari è stato necessario coinvolgere personalità e veterinari 
afferenti alla ASL di Rieti;

 il Dirigente Responsabile della UOC Tecnico Patrimoniale, Ingegneria Clinica e Sistemi 
Informatici ha effettuato numerosi riunioni preparatorie a cui sono seguiti due incontro tra il 
Direttore Generale dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana dott. 
Andrea Leto e il Presidente della Fondazione Varrone arch. dott Mauro Trilli;

 a seguito di detti incontri, il Dirigente Responsabile della UOC Tecnico Patrimoniale, 
Ingegneria Clinica e Sistemi Informatici ha redatto un primo progetto sulla base del quale 
motivare la richiesta di un finanziamento alla Fondazione Varrone. In detto progetto venivano 
descritti gli interventi, edili, impiantistici e sanitari, che l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
del Lazio e della Toscana intendeva porre in essere per ampliare e arricchire le funzionalità 
sanitarie eseguibili presso la sede di Rieti;

 a seguito dell’avvio in quiescenza del dott. Andrea Leto e dell’attribuzione dell’incarico di 
Commissario straordinario dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della 
Toscana al Dott. Stefano Palomba è stato riconfermato l’incarico al Dirigente Responsabile 
della UOC Tecnico Patrimoniale, Ingegneria Clinica e Sistemi Informatici e i contatti sono 
ripresi ed, anzi, si sono notevolmente accresciuti;

 al termine di un’intensa attività di collaborazione è stato fissato un ulteriore incontro sinergico 
tra il Commissario straordinario dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della 
Toscana e il Presidente arch. dott Mauro Trilli della Fondazione Varrone di Rieti;

CONSIDERATO che

 il Direttore Generale dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana dott. 
Andrea Leto aveva trasmesso, a mezzo PEC istituzionale, il primo progetto redatto dal 
Dirigente della UOC Tecnico Patrimoniale, Ingegneria Clinica e Sistemi Informatici;

 il progetto presentato era stato valutato dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione 
Varrone di Rieti, ma non erano stati elargiti i correlati fondi, in quanto l’ammontare della 
richiesta era particolarmente onerosa e la Fondazione Varrone riteneva utile coinvolgere 
anche l’area veterinaria della ASL di Rieti, stante l’ampio respiro del medesimo progetto;

 a seguito di successivi incontri organizzati dal Dirigente Responsabile della UOC Tecnico 
Patrimoniale, Ingegneria Clinica e Sistemi Informatici con alcune personalità della ASL di 
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Rieti e l’arch. dott. Mauro Trilli, Presidente della Fondazione Varrone sono stati appianati 
alcuni elementi che impedivano la piena rispondenza del progetto presentato ai Regolamenti 
interni e ai vincoli di bilancio della Fondazione Varrone di Rieti;

 un significativo e definitivo impulso al buon esito e alla piena accettazione del secondo 
progetto redatto dal Dirigente Responsabile della UOC Tecnico Patrimoniale, Ingegneria 
Clinica e Sistemi Informatici, si è avuto a seguito dell’incontro cui hanno partecipato: il 
Presidente della Fondazione Varrone, arch. dott. Mauro Trilli, tutti i componenti del Consiglio 
di Amministrazione della Fondazione Varrone di Rieti, il Commissario Straordinario, il 
Direttore Sanitario, il Direttore Amministrativo e il Dirigente della UOC Tecnico 
Patrimoniale, Ingegneria Clinica e Sistemi Informatici, per l’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale del Lazio e della Toscana;

VISTO che

 stante l’onerosità del contributo richiesto, durante il sopra citato incontro la Fondazione 
Varrone ha, tuttavia, richiesto ulteriori elementi di precisazione e dettaglio;

DATO ATTO che

 il Commissario straordinario dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della 
Toscana, dott. Stefano Palomba, ha richiesto al Dirigente Responsabile della UOC Tecnico 
Patrimoniale, Ingegneria Clinica e Sistemi Informatici di redigere un terzo progetto che 
tenesse conto delle ultime osservazioni tecniche, discusse con il Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione Varrone di Rieti;

 il medesimo Commissario straordinario, dott. Stefano Palomba, ha richiesto al Direttore 
Sanitario dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana di produrre una 
nota integrativa che tenesse conto delle ultime osservazioni sanitarie, discusse con il Consiglio 
di Amministrazione della Fondazione Varrone di Rieti;

VISTO che

 sia il nuovo progetto che la nota integrativa sono stati redatti e trasmessi alla Fondazione 
Varrone di Rieti con nota PEC;

 la Fondazione Varrone di Rieti ha dato riscontro positivo alla documentazione trasmessa e ha 
deciso di concedere, in due trance, il contributo richiesto. In particolare, il Consiglio di 
Amministrazione ha deliberato di risarcire con fondi di bilancio dell’anno 2024 le spese 
sostenute dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana, a seguito 
dell’acquisto di uno scanner per la digitalizzazione di vetrini istologici, atto a consentire la 
condivisione a distanza di immagini ed informazioni microscopiche. A seguito di successiva 
richiesta, con fondi di bilancio 2025, la Fondazione Varrone di Rieti potrà riconoscere 
all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana una seconda trance quale 
contributo per il coordinamento delle fasi di formazioni, informazione e addestramento 
all’utilizzo del medesimo scanner di cui sopra;

 l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana si impegna a assegnare al 
Dirigente Responsabile della UOC Tecnico Patrimoniale, Ingegneria Clinica e Sistemi 
Informatici l’intero importo eventualmente concesso, con la seconda trance, dalla Fondazione 
Varrone Cassa di Risparmio di Rieti, per l’impegno non istituzionale profuso e per le attività 
di coordinamento delle fasi di formazioni, informazione e addestramento all’utilizzo del citato 
scanner, eseguite fuori orario di lavoro, (Allegato 1);

CONSIDERATO che
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 con delibera n° 449 del 12/11/2024 è stata indetta la procedura di gara per l’acquisto di uno 
scanner per la digitalizzazione di vetrini istologici, atto a consentire la condivisione a distanza 
di immagini ed informazioni microscopiche;

 con delibera n° 391 del 03/10/2024 sono stati inseriti nel Piano Triennale degli investimenti, 
con priorità di esecuzione nel corso dell’anno 2025, gli interventi edili e impiantistici che 
l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana intende realizzare sulla 
struttura della sede di Rieti;

PROPONE

1. di considerare le premesse e l’allegato parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

2. di adottare la documentazione progettuale approvata e da trasmettere alla Fondazione Varrone 
(Allegato 1);

3. di dare mandato al Dirigente Responsabile della UOC Economico-finanziaria di trasmettere, 
alla Fondazione Varrone Cassa di Risparmio di Rieti, via dei Crispolti n° 22 - 02100 Rieti 
(RI) - e mail: info@fondazionevarrone.it, PEC: fondazionevarrone@pec.it - C.F. 
90012780574, la documentazione di spesa sostenuta per l’acquisto dello scanner per la 
digitalizzazione di vetrini istologici, comperato per la sede di Rieti;

4. di dare mandato al Dirigente Responsabile della UOC Economico-finanziaria di trasmettere 
alla Fondazione Varrone Cassa di Risparmio di Rieti, via dei Crispolti n° 22 - 02100 Rieti 
(RI) - e mail: info@fondazionevarrone.it, PEC: fondazionevarrone@pec.it - C.F. 
90012780574, una fattura, per un importo pari a 10.000,00€, IVA esclusa, per le attività di 
coordinamento delle fasi di formazione, informazione e addestramento all’utilizzo del 
medesimo scanner per la digitalizzazione di vetrini istologici, IVA esclusa;

5. di dare mandato al Dirigente Responsabile della UOC Risorse umane e affari legali di 
rifondere in busta paga, al Dirigente Responsabile della UOC Tecnico Patrimoniale, 
Ingegneria Clinica e Sistemi Informatici, nel primo mese successivo alla quietanza della 
fattura di cui sopra, l’intera cifra eventualmente riconosciuta per il coordinamento delle fasi 
di formazione, informazione e addestramento all’utilizzo del medesimo scanner per la 
digitalizzazione di vetrini istologici dalla Fondazione Varrone Cassa di Risparmio di Rieti;

U.O.C. Tecnico-Patrimoniale
Ingegneria Clinica e Sistemi Informatici

Ing. Erminio Pace
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IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
Dr. Stefano Palomba

Oggetto: “adozione della documentazione progettuale approvata e da inviare alla Fondazione 
Varrone Cassa di Risparmio di Rieti, prodotta dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e 
della Toscana M. Aleandri”

VISTA 

la documentazione di gare e i verbali della Commissione giudicatrice nonché la proposta di 
deliberazione avanzata dal Responsabile della UOC Tecnico Patrimoniale, Ingegneria Clinica e 
Sistemi Informatici avente ad oggetto: “adozione della documentazione progettuale approvata e da 
inviare alla Fondazione Varrone Cassa di Risparmio di Rieti, prodotta dall’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale del Lazio e della Toscana M. Aleandri” 

SENTITI il Direttore Sanitario ed il Direttore Amministrativo che hanno espresso parere favorevole 
alla adozione del presente provvedimento; 

RITENUTO di doverla approvare così come proposta,

DELIBERA

1. di considerare le premesse e l’allegato parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

2. di adottare la documentazione progettuale approvata e da trasmettere alla Fondazione Varrone 
(Allegato 1);

3. di dare mandato al Dirigente Responsabile della UOC Economico-finanziaria di trasmettere, 
alla Fondazione Varrone Cassa di Risparmio di Rieti, via dei Crispolti n° 22 - 02100 Rieti 
(RI) - e mail: info@fondazionevarrone.it, PEC: fondazionevarrone@pec.it - C.F. 
90012780574, la documentazione di spesa sostenuta per l’acquisto dello scanner per la 
digitalizzazione di vetrini istologici, comperato per la sede di Rieti;

4. di dare mandato al Dirigente Responsabile della UOC Economico-finanziaria di trasmettere 
alla Fondazione Varrone Cassa di Risparmio di Rieti, via dei Crispolti n° 22 - 02100 Rieti 
(RI) - e mail: info@fondazionevarrone.it, PEC: fondazionevarrone@pec.it - C.F. 
90012780574, una fattura, per un importo pari a 10.000,00€, IVA esclusa, per le attività di 
coordinamento delle fasi di formazione, informazione e addestramento all’utilizzo del 
medesimo scanner per la digitalizzazione di vetrini istologici, IVA esclusa;

5. di dare mandato al Dirigente Responsabile della UOC Risorse umane e affari legali di 
rifondere in busta paga, al Dirigente Responsabile della UOC Tecnico Patrimoniale, 
Ingegneria Clinica e Sistemi Informatici, nel primo mese successivo alla quietanza della 
fattura di cui sopra, l’intera cifra eventualmente riconosciuta per il coordinamento delle fasi 
di formazione, informazione e addestramento all’utilizzo del medesimo scanner per la 
digitalizzazione di vetrini istologici dalla Fondazione Varrone Cassa di Risparmio di Rieti.

Il Commissario Straordinario
Dr. Stefano Palomba
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Da: Protocollo e Servizi Generali | Fondazione Varrone <fondazionevarrone@pec.it>

A: garedtp@pec.izslt.it

CC: erminio.pace@izslt.it

Oggetto: Progetto di potenziamento, aggiornamento ed ampliamento delle attività di diagnostica 
eseguite presso la Sezione di Rieti

Allegati: image001.jpg (3.9 KB)
Istituto Zooprofillatico Sperimentale del Lazio e della Toscana.pdf (463.8 KB)

Si trasmette in allegato, la comunicazione in oggetto.

Distinti saluti

 

 

 

 

 

 

 

Sig. Antonio Antonini |Protocollo e Servizi Generali

Via dei Crispolti, 22

02100 Rieti RI

Tel: 0746 49.14.23/30

www.fondazionevarrone.it

 

Ai sensi del Regolamento Europeo 679/2016 si precisa che le informazioni contenute in questa comunicazione e gli 
eventuali documenti allegati hanno carattere confidenziale, sono tutelate dal segreto professionale e sono ad uso esclusivo 
del destinatario. Nel caso questa comunicazione Vi sia pervenuta per errore, Vi informiamo che la sua diffusione e 
riproduzione è contraria alla legge e preghiamo di darci prontamente avviso e di cancellare quanto ricevuto. Grazie.
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Preventivo dei costi da sostenere per la realizzazione del progetto (il totale deve 

corrispondere al valore inserito nella pag. precedente): 

 Voci di spesa coperte con fondi da bilancio dell'IZSLT Importo € 138.000,00 

 ATTREZZATURE COSTO 

Adeguamento edile ed impiantistico 138.000 euro 

TOTALE 138.000 euro 

 

 Voci di spesa coperte con il contributo della Fondazione Varrone Importo € 

 

1. Scanner per digitalizzazione di vetrini istologici che consente la 

condivisione a distanza di immagini ed informazioni microscopiche, senza 

spostamento fisico dei patologi e dei vetrini istologici. 

               61.700 00 € 

 

2. per il coordinamento delle fasi di formazione, informazione e addestramento 

all'utilizzo delle apparecchiature acquistate per la sede di Rieti, effettuata 

fuori orario di lavoro, e per l’impegno profuso, in quanto attività non 

istituzionale organizzata e gestita dall'Ing. Erminio Pace  

                         10.000,00 € 

 
Tot.   71.700,00 € 

 

Un eventuale contributo, in più tranches, rispetto a quanto sopra richiesto, consentirà comunque 

l'avvio e la realizzazione del progetto. L 'acquisto di attrezzature sanitarie e gli adeguamenti edili 

ed impiantistici verranno avviati, utilizzando fondi dell'IZSLT e potranno essere completati a step 

successivi, anche in funzione dell'entità e del numero delle tranche del finanziamento concesso. 

Se il progetto è destinato a durare nel tempo, come si prevede di finanziarlo, 

esaurito il contributo della Fondazione? (max 6 righe) 

La realizzazione e la prosecuzione delle attività saranno assicurate con risorse originate 

dal bilancio dell'IZSLT. 

Indicare eventuali progetti ed iniziative in corso con la Fondazione e/o precedenti 

erogazioni ricevute (ultimi tre anni): 
 

ANNO INIZIATIVA IMPORTO 

 In precedenza non è mai stata ricevuta alcuna 

erogazione e no sono in corso ulteriori iniziative 
0,00€ 
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1. Attivazione dell’attività di istopatologia forense presso la sede di Rieti in collaborazione 

con la ASL di Rieti, ognuno per la parte di competenza istituzionale; 

 

PROFILO DELL’INIZIATIVA 

Iniziativa: 
L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale Lazio e Toscana in una visione di sviluppo delle prestazioni per il miglior presidio del 

territorio della Sede di Rieti provvede un focus progettuale su: la sorveglianza delle malattie zoonotiche, il supporto istopatologico 

al Centro di Referenza Nazionale per la Medicina Forense Veterinaria (CeMedForVet), lo sviluppo di attività inerenti alla 

patologia digitale, le applicazioni dell’intelligenza artificiale all’analisi delle immagini istopatologiche e l’implementazione del 

Registro Tumori Animali (RTA) della Regione Lazio.  

Per raggiungere questi obiettivi, saranno necessari nuove apparecchiature, adeguamenti strutturali e incremento di personale 

altamente qualificato. La specializzazione in istopatologia rafforzerà i rapporti con enti e strutture sanitarie pubbliche e private a 

livello locale, nazionale e internazionale. 

Descrizione sintetica del progetto e delle linee di attività: 

1) L'allevamento di animali produttori di alimenti è una quota importante per l'economia della Provincia di Rieti. L'aumento 

degli animali selvatici nel territorio incrementa i contatti con gli animali domestici, aumentando il rischio di trasmissione 

di patogeni rilevanti per il settore zootecnico e di agenti zoonotici per l'uomo. Per mitigare questi rischi, la Sede di Rieti 

introdurrà l'istopatologia nella routine diagnostica, migliorando le capacità diagnostiche e intensificando il monitoraggio 

e il controllo delle malattie infettive tra animali selvatici, allevati e domestici. 

2) Il microscopio CeMedForVet impiegato nell’istopatologia migliorerà la precisione delle analisi diagnostiche. Questa 

tecnica diagnostica è fondamentale per stimare l'intervallo post-mortale (PMI) e datare le ferite, risolvendo casi oggetto 

della patologia forense. L'implementazione delle ricerche sul PMI permetterebbe all’IZSLT di Rieti di diventare un punto 

di riferimento scientifico nel campo della forense veterinaria a livello nazionale e internazionale. 

3) L’intelligenza artificiale, attraverso lo studio di immagini macroscopiche e istologiche, permette la creazione di algoritmi 

di machine learnig, aumentando la capacità diagnostica e di early detection delle lesioni. La digitalizzazione delle 

immagini istopatologiche è essenziale per sviluppare tali linee di attività e partecipare ai progetti di ricerca 

internazionale. 

4) Il Registro Tumori Animali (RTA) del Lazio presso l’IZSLT studia i tumori negli animali, permette di comprendere 

l’oncogenesi umana e neosplasie nell’ambito della One Health, identificando anche i possibili fattori di rischio 

ambientali. 

Obiettivi che si intendono perseguire e benefici per la comunità locale: 
L'ampliamento delle attività di diagnostica istopatologica presso la Sede di Rieti è indispensabile per ottimizzare l'attività 

diagnostica dell'intero Istituto. Questa implementazione consentirà di aumentare la capacità di rilevare precocemente la presenza 

di agenti patogeni e di mettere in atto interventi per il controllo delle malattie degli animali con riflessi sulla salute umana. La 

Sede di Rieti diverrà un centro di riferimento aziendale per la diagnostica istopatologica dei tumori animali, migliorando la 

conoscenza delle neoplasie nel territorio e rendendo possibile una maggiore collaborazione con i medici della controparte umana 

della ASL di Rieti. Inoltre, l’applicazione dell'intelligenza artificiale alla diagnostica svilupperà la diagnosi precoce ed il 

conseguente controllo delle principali patologie animali. 

Caratteristiche innovative e distintive del progetto:  
L’attivazione di tecnologie di diagnostica istopatologica innovative e la conseguente possibilità di creare un network con altri 

centri di eccellenza, renderà la Sede di Rieti un centro di riferimento dotato di attrezzature e funzionalità innovative non comuni 

rispetto ad analoghe realtà della rete nazionale degli IIZZSS, rendendo la sede di Rieti un centro di riferimento rilevante nel 

panorama scientifico nazionale ed internazionale.  
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2. Incremento del personale altamente qualificato, operante nella sede di Rieti; 

 

L’utilizzo di apparecchiature e tecnologie di ultimissima generazione implica l’operatività di personale formato 

informato e addestrato. Le professionalità attualmente presenti nella sede di Rieti non sono in grado di sostenere il peso 

derivante dai nuovi carichi di lavoro conseguenti all’attivazione delle nuove funzionalità. Sia il numero che le competenze 

del personale, oggi, in forze nella sede di Rieti non può garantire il salto di qualità auspicato. Per questa ragione, l’Istituto 

Zooprofilattico Sperimentale Lazio e Toscana ha avviato procedure concorsuali utili e necessarie per acquisire fino  

a sei nuovi di professionisti, preferibilmente da raccogliere nel territorio reatino.  

La stabilizzazione di detto personale che sarà, specificatamente formato, informato e addestrato, costituirà una 

risorsa atta a garantire, stabilmente nel tempo, la centralità della sede di Rieti quale polo di riferimento rilevante nel 

panorama scientifico nazionale ed internazionale della rete nazionale degli IIZZSS. 
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3. Rinnovamento degli impianti, delle strutture e delle apparecchiature sanitarie in 

dotazione alla sede di Rieti, da acquisire con fondi di bilancio dell’Istituto Zooprofilattico 

Sperimentale Lazio e Toscana per un importo complessivo pari a € 225.000,00. 

 

Nel Piano Triennale degli investimenti, adottato con apposito atto deliberativo dall’Istituto Zooprofilattico 

Sperimentale Lazio e Toscana, sono previsti interventi strutturali ed impiantistici per l’ammodernamento e l’adeguamento 

green della sede di Rieti. L’ammontare degli interventi strutturali e impiantistici verrà integralmente sostenuto con fondi di 

bilancio dell’Istituto Zooprofilattico. L’investimento sulla sede ammonta ad euro 138.00,00€ al quale vanno aggiunte 

87.000,00€, sempre a bilancio dell’IZSLT, per l’acquisto di nuove e apparecchiature sanitarie. Di seguito si riportano le 

singole voci e i costi degli interventi impiantistici/strutturali e delle nuove apparecchiature sanitarie, indispensabili per la 

realizzazione del progetto. 

 

Voci di spesa coperte con fondi da bilancio dell’IZSLT   Importo  

 

ATTREZZATURE COSTO 

Predisposizioni edili ed impiantistiche per le apparecchiature sanitarie 20.000 euro 

Processatore di tessuti per istologia 40.000 euro 

Centralina di inclusione 10.000 euro 

Piastra fredda 5.000 euro 

Microtomo 10.000 euro 

Bagnomaria stendifette 1.000 euro 

Stufa (a 70 °C)  1.000 euro 

TOTALE PARZIALE 87.000 euro 

  

INTERVENTI STRUTTURALI ED IMPIANTISTICI PER 

L’AMMODERNAMENTO E L’ADEGUAMENTO GREEN DELLA SEDE DI 

RIETI 

138.000,00 euro 

  

TOTALE INTERVENTO CON FONDI DI BILACIO IZSLT 225.000,00 euro 

 

 















 

Collegamento ai social 

Il link al sito dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana è: https://www.izslt.it/ 

Quadro finanziario del progetto 

(se gli spazi non sono sufficienti allegare scheda) 

 

Costo complessivo dell'iniziativa 

€ 209.700,00 € + IVA 

Importo finanziato con mezzi propri dallo IZSLT per opere d• 

adeguamento edile e impiantistico e per le attrezzature del 

laboratorio di Istopatologia già_inserite nel Piano Triennale degli 

investimenti dello IZSLT. 

€ 138.000,00 + IVA 22% 

Contributi di terzi richiesti:  

Contributo richiesto alla Fondazione Varronel 

N.B. 
Il contributo richiesto alla Fondazione Varrone non può superare il 50% del 

costo totale dell 'iniziativa. 

La soglia minima dei contributi deliberati dallaFondazione è pari ad 

€ 3.000. 

10.000,00 € + IVA 

 

 

 

Risorse finanziarie non proprie e/o collaborazioni con altri Enti (fornitura di beni e servizi): 
 

Non sono previsti contributi alternativi e/o collaborazioni aggiuntive a quanto richiesto alla Fondazione 

Varrone 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
I ln caso di accoglimento della richiesta, qualora il rendiconto indichi spese inferiori a quelle previste l'erogazione è disposta 

mantenendo la proporzione tra il contributo concesso ed il preventivo di spesa (art. 17 Regolamento dell'Attività 

Istituzionale). 

  



Preventivo dei costi da sostenere per la realizzazione del progetto (il totale deve 

corrispondere al valore inserito nella pag. precedente): 

 

 Voci di spesa coperte con fondi da bilancio dell'IZSLT Importo € 138.000,00 

 ATTREZZATURE COSTO 

Adeguamento edile ed impiantistico 138.000 euro 

TOTALE 138.000 euro 

 

 

 Voci di spesa coperte con il contributo della Fondazione Varrone Importo € 10.000,00 

 

 

1. per il coordinamento delle fasi di formazione, informazione e addestramento 

all'utilizzo delle apparecchiature acquistate per la sede di Rieti  

                         10.000,00 € 

 

Tot.   10.000,00 € 
 

Si tratta della seconda tranche di un unico progetto per consentire l'avvio e l’attuazione del 

progetto da realizzarsi sulla sede di Rieti dell’IZSLT,. L'acquisto e le attività di formazione per le 

altre attrezzature sanitarie e per l’esecuzione di interventi di adeguamento edile ed impiantistico 

verranno avviati, utilizzando fondi dell'IZSLT e potranno essere completati a step successivi. 

 

Se il progetto è destinato a durare nel tempo, come si prevede di finanziarlo, 

esaurito il contributo della Fondazione? (max 6 righe). 

La realizzazione è già stata e la prosecuzione delle attività saranno assicurate con risorse 

originate dal bilancio dell'IZSLT. 

 

Indicare eventuali progetti ed iniziative in corso con la Fondazione e/o precedenti 

erogazioni ricevute (ultimi tre anni): 
 

ANNO INIZIATIVA IMPORTO 

2024 Per lo stesso progetto è stata approvata una prima 

trance di 
61.700,00€ 

 







(DA COIVIPILARE OBBLIGATORIAMENTE)

Si chiede che il contributo eventualmente erogato dalla Fondazione (barrare iacasella
che interessa):

(o) VENCA assoggettato a ritenutadel4oA a titolo di acconto ai sensi dell'art.28, secondo comma
del D.P.R. 600173 in quanio:

I ente che svolge attività connessa all'esercizio di attività commerciale di cui all'a*.5i DPR
917186;

f ente non commerciale ma contribulo percepito per 1'esercizio di attività commerciale di cui
all'art.51 DPR 917i86

§ fVOU VENGA assoggettato a ritenuta del4Ya.a titolo cli acconto ai sensi dell'art.28, secondo
' comma del D.P,R. 60Aln in quanto:

ente non commerciale e contributo percepito per 1'esercizio di attività diverse da quelle di cui
all'art.-5 I DPR 917 86;

I OXI-US in base all'ar1.i6 del D.Lgs.460l97

t] .... .. (indicare disposizione normativa che prevede
la non assoggettabilità)

Coordinate bancarie del conto conente sul quale sarà eventualmente versato f impcrto stanziato (il
conto coriente deve, necessariamente, essere intestato all'Ente)

intestatario: Istituto Zooprofùattico Sperimentale de1 Lazia e deila Toscana

BPER Banca, Filiale di Genzano

IBAN IT29P0538739130000002430983

Con la presente dichiarazione si manleva la Fondazione Vanone da ogni responsabilità, onerc, spesa,

sanzione o comunque perdita econornica derivante in maniera diretta od indiretta dalla non veridicità
od incompletezza delle infonnaziani lbmite e della documentazione trasmessa ai fini dell'erogazione
del contributo richiesto.

?*&* ,,,

Utente
Matita
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